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Oggi possiamo dire tranquillamente che da ANNI attendiamo la soluzione (politica) della questione “riordino”.

Era il novembre 2000 quando cominciavano a circolare le prime bozze del D. Lgs. 53/2001 e quando Taluni ci tacciarono indirettamente di essere “fortunati e studiosi”.

Ci furono prese di posizione nette; Brutti diceva che un nostro inquadramento nel ruolo superiore degli ispettori avrebbe comportato uno scavalcamento in danno di chi era già sovrintendente. Il Governo, però, accettò il ritiro di emendamenti presentati in nostra difesa (Ascierto), in cambio di O. del G. e impegni favorevoli che, alla fine, si tradussero in una percentuale di posti riservati al concorso interno.

Maggio 2001: cambia l’Esecutivo e quella che prima, da opposizione, urlava in nostro favore (megafono alla mano), ha poi man mano scemato la voglia di fare. E soprattutto di prendere una posizione netta, chiara e trasparente. Buoni contratti (almeno rispetto ai precedenti), la parametrazione (peraltro votata dal precedente Governo), ma poco coraggio ad affrontare questioni spinose ed impopolari.
Tutti i nostri sindacati rivendicano continuamente l’attuale squilibrio di “peso” (e finanza) a vantaggio delle FF. Armate. E l’ultima audizione informale dei Co.Ce.R. conferma in pieno questa linea di pensiero, complicando non poco la già svogliata discussione.

 Sarà la situazione estera che vede l’emergenza terrorismo internazionale, ma, di fatto, si è costituito un diritto ad oltre 25.000 sottufficiali con un emendamento presentato nella discussione di una legge di conversione “omnibus”. Conseguentemente, con D.L., si è fatto altrettanto con circa 1.500 ispettori e periti ex R.E. delle FF. di Polizia, addirittura con minaccia di manifestazione di piazza.
Minaccia che poteva essere risparmiata. Era ormai tacita l’estensione dello stesso diritto (negato dal TAR e dal Consiglio di Stato) degli omologhi che avevano manifestato in via XX settembre.
Magari tali atti di forza fossero stati paventati per richiedere più risorse, più provvedimenti, più attenzioni.

Anche in questo lasso di tempo si sono succedute le solite parole buone, gli attestati di stima e comprensione, ordini del giorno favorevoli, impegni solenni, esternazioni, etc. E nel corollario vanno inseriti anche i PDL di entrambi gli schieramenti, tutti ottimisti.

Ma ora dobbiamo alzare il velo di ipocrisia che attanaglia questa scandalosa, tacita e consenziente alleanza degli addetti ai lavori (tutti).

1. Ci sono delle risorse (esigue) stanziate per il riordino; da queste, a rigor di logica, sarebbero escluse le FF. Armate che in questa tornata già hanno beneficiato del cd  “riallineamento” al 1995, che ha bruciato 168 milioni di euro.

2. Ci sono delle pretese nel Comparto Sicurezza che mirano all’INQUADRAMENTO ope legis dei sostituti commissari nel ruolo direttivo speciale quale contropartita dell’appiattimento subito a causa del 1995.

3. Le nostre pretese che non sto ad elencare.

Nel lasso di tempo (tra il 1995 e il 2001 e tra il 2001 ed oggi) si sono realizzate nuove posizioni giuridiche, vuoi per le integrazioni e correzioni del riordino del 1995 (discutibili), vuoi per lo svolgimento dei nuovi concorsi (per esami e non).

Ecco, quello che tutti non vogliono dire, ma nascondono elegantemente nella formuletta generica “garantire, con norme transitorie, MODALITA’ DI ACCESSO… nel ruolo superiore” oppure “modalità di accesso alle carriere superiori, in via transitoria per gli appartenenti al ruolo dei sovrintendenti che hanno superato prove di esame o selettive”.
Nessuno più si sbilancia parlando di inquadramento, riconoscendo così - giuridicamente  - pari qualità alle qualifiche, prescindendo dalle modalità di accesso al ruolo e alle rivendicazioni precedenti di chi, ufficialmente, è stato moralmente riconosciuto destinatario di un deteriore trattamento.
Abbiamo il dovere di affermare che la linea di pensiero di Sovritalia, condivisa da Rinnovamento Sindacale per l’UGL, è quella di reclamare il progressivo inquadramento dei So.Vi.Co. nel ruolo ispettori e che tale rivendicazione si fonda sui seguenti presupposti:

1. trattamento contemperante con l’agevolazione della deroga della selezione per esami introdotta nel 2001, a vantaggio di chi non ha superato esami per 4.050 posti riservati su 5.000;

2. vacanza di organico  del ruolo ispettori di circa 4.000 unità;

3. esiguità di spesa per la P.A. (meno di 3.000.000,00 di euro/anno lordi);

4. attualmente non esiste nessuna differenza tra un ispettore riordinato ed un sovrintendente vincitore di concorso per esami; anche l’impiego in servizio, nella maggior parte dei casi, è basato sulla medesima qualità di UPG;

5. tutti questi presupposti sono stati ufficialmente riconosciuti fondati da parti politiche e sindacali (prima di cambiare rotta).

Ma nonostante ciò non si vede una volontà concreta di realizzare i prodromi dei PDL Ascierto & Lavagnini, inquadrando 5.000 So.Vi.Co. nel ruolo ispettori.
E, ci chiediamo, quanti hanno la coerenza di affermare, senza imbarazzi e senza timore di perdere consensi, che l’attuale situazione politica fa prevedere una legge delega da lasciare in eredità al prossimo esecutivo, di qualsiasi colore esso sia.

Senza proferire la solita, scontata affermazione, che tali inquadramento stimolerebbero ulteriori rivendicazioni delle migliaia di sottufficiali del Comparto Difesa, con costi esorbitanti e con sconquassamento degli organici dei ruoli (non in deficit, come per noi). 

Facile dire che è meglio prendere oggi - pochi, maledetti e subito – i soldi disponibili per fare ciò che si può, rimandando al futuro – incerto – la risoluzione delle altre questioni. O peggio, dire una cosa e farne una esattamente opposta, allineandosi alla condotta di chi, il 28 settembre 2004, aveva già deciso.

Nella seconda metà di giugno, a Roma, si svolgerà il convegno atteso ove il motto sarà: meno chiacchiere, più fatti concreti. Chi, invitato, interverrà non potrà declamare le solite litanie e parole formali. 

Esigiamo prese di posizione decise, realizzazione dei progetti fattibili, tempi certi.

Scauri, li 16 maggio 2005 
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